
PROGETTO COMUNE - AZZATE ANCH’IO

Ai sensi del vigente Regolamento Consiliare,
i sotto elencati Consiglieri Comunali del Gruppo Consiliare “Progetto Comune”

propongono la seguente interrogazione: 

INTERROGAZIONE n. 02/2024
OGGETTO: “RICHIESTA DI CHIARIMENTI SUI FATTI AVVENUTI DURANTE LA FESTA

DELLA LIBERAZIONE IL 25 APRILE 2023”

 
Com’è noto, durante la celebrazione del 25 aprile 2023 organizzata dal Comune di Azzate si sono verificati momenti 
di tensione tra i partecipanti e alcuni esponenti del gruppo di estrema destra dei Do.Ra., che hanno tentato di irrom-
pere all’interno dell’area della festa protestando perché, secondo quanto successivamente dichiarato, si sono sentiti 
provocati dalla presenza di uno striscione che riportava la frase “Azzate ama la pace e non a-dora il fascio” con la 
parola “dora” scritta capovolta, nel chiaro intento di collegare il nome del suddetto gruppo a quanto successo a piaz-
zale Loreto nell’aprile del ‘45 . Fermati dalle forze dell’ordine, i Do.Ra. hanno a loro volta esposto uno striscione con 
la scritta “Nessuno si illuda si possa scordare il sangue versato per non tradire” e con l’immagine di due fasci littori, 
intonando un canto inneggiante Mussolini. L’episodio è stato certamente a dir poco spiacevole ed è stato riportato 
dalla stampa locale, dalla stampa e dalla tv nazionale. A seguito di ciò si sono anche esposti a riguardo il parlamen-
tare Fratoianni e il senatore Alfieri, che il 2 maggio 2023 ha presentato un’interrogazione al governo evidenziando 
come “le attività compiute dal gruppo di estrema destra Do.Ra. rientrano pienamente nelle condotte vietate dalla 
legge Scelba” e chiedendo “per quali motivi, alla luce dei fatti esposti in premessa, il Governo non abbia ancora 
provveduto allo scioglimento del gruppo di estrema destra Do.Ra. nel rispetto delle disposizioni, di cui alla legge 20 
giugno 1952, n. 645.”

CONSIDERATO CHE 

- dopo questi incresciosi accadimenti, in data 27/04/2023 la stampa locale ha evidenziato l’ipotesi del coinvolgi-
mento di uno o più degli allora consiglieri di minoranza, pubblicando il comunicato stampa inviato dai Do.Ra. in 
risposta alle dichiarazioni di condanna da parte dell’allora candidato sindaco di “Azzate a colori”, Raffaele Simone, 
nei confronti della loro irruzione del 25 aprile;

-  tale comunicato aveva lo scopo di sottolineare l’ipocrisia di tali dichiarazioni perché proprio “rappresentanti 
dell’opposizione azzatese” si erano premurati di metterli al corrente dello striscione, come si evince dalle seguenti 
dichiarazioni: «ad avvertirci, con tanto di foto dello striscione sono stati proprio alcuni dei loro esponenti».

 E ancora: «L’opposizione che ci ha lisciato il pelo per mesi, ci ha voluto lì il 25 aprile per usare le nostre reazioni».
 Potete leggere per intero il comunicato nell’allegato n. 1 in cui è riportato l’articolo della Prealpina e nell’allegato 

n. 2 che riporta l’articolo di Malpensa24;

Alla cortese attenzione
del sindaco Raffaele Simone

e p.c. alla c.a. dei Consiglieri comunali
Comune di Azzate



-  le gravi affermazioni del comunicato stampa riguardo i “rappresentanti dell’opposizione” non sono mai state 
smentite né a mezzo stampa né privatamente all’allora sindaco in carica; 

PREMESSO CHE 

il nostro gruppo consiliare si dissocia totalmente non dal contenuto, ma certamente dal modo in cui era stato scritto 
lo striscione, che con la parola “dora” scritta capovolta intendeva rievocare lo spettacolo indegno dello scempio 
avvenuto a piazzale Loreto nell’aprile del ‘45; 

CONSIDERATO CHE 

-  nonostante com’è noto i rapporti tra i Do.Ra. e l’allora sindaco Bernasconi non fossero mai stati idilliaci e nono-
stante i Do.Ra. avessero spesso affisso striscioni provocatori anche contro il sindaco stesso, anche e non solo in 
occasioni di incontri sull’antifascismo organizzati o patrocinati dal Comune, non era mai capitato che irrompessero 
fisicamente durante la celebrazione del 25 aprile organizzata dal Comune di Azzate; 

-  così come espressamente dichiarato dai Do.Ra. stessi, l’unico motivo per cui il gruppo irruppe durante la celebra-
zione istituzionale in modo talmente aggressivo e irruento da creare tensione e paura tra i partecipanti, fu aver 
ricevuto in diretta l’immagine del suddetto striscione, infatti nell’articolo di Malpensa24 sopracitato affermano 
«non saremmo nemmeno venuti qui» riferendosi all’essere stati avvertiti dell’esposizione dello striscione;

- anche alla luce di quanto accaduto durante le celebrazioni del 25 Aprile del 2023, l’attuale maggioranza abbia 
scelto di vivere la ricorrenza del 25 Aprile 2024 tenendo un profilo basso, come ampiamente già discusso a porte 
chiuse nel corso del Consiglio Comunale del 30 aprile 2024 e ribadito nel comunicato inviato alla stampa dal no-
stro gruppo consiliare e pubblicato il 4 maggio 2024;

PRESO ATTO CHE 

il giorno 16/07/2024 è emerso nuovamente il tema tramite un volantino nel quale si fa espressamente il nome di 
un assessore dell’attuale maggioranza e del quale potete vedere l’immagine nell’allegato n. 3 e, a quanto ci è dato 
di sapere, suddetto volantino, non firmato, è stato trovato per terra in diversi punti del paese, è stato esposto nella 
bacheca di un negozio, è stato messo nella cassetta della posta del consigliere di minoranza Barbarito ed è stato 
trovato e riportato da un cittadino azzatese sulla pagina facebook “Sei di Azzate se”;

PREMESSO CHE 

il nostro gruppo consiliare si dissocia totalmente dalle modalità di “denuncia” in forma anonima, come quella del 
volantino sopracitato, soprattutto perché viene esposta la figura di un esponente dell’amministrazione comunale 
rappresentante dei cittadini del nostro paese;

SI RITIENE CHE 

nonostante non siamo soliti dare adito ad affermazioni anonime, non si possa ignorare il fatto che il volantino so-
pracitato
-  conferma quanto già dichiarato dal comunicato stampa firmato dai Do.Ra.;
-  fa espressamente il nome di un assessore, ovvero un pubblico ufficiale del nostro Comune;
-  è stato reso pubblico in quanto sparso nelle vie del paese, affisso in una bacheca di grande passaggio, visibile ai 

4402 membri del gruppo “Sei di Azzate se” e recapitato nella cassetta della posta di un membro del nostro gruppo 
consiliare;

- interpella l’intero Consiglio Comunale al quale chiede di prendere una posizione a riguardo.



Alla luce di tutte le premesse e le considerazioni, poiché riteniamo che sia stato grave esporre lo striscione e sia sta-
to altrettanto grave agire per provocare consapevolmente una reazione violenta dei Do.Ra., riteniamo che sia giunto 
il momento di fare chiarezza per togliere qualsiasi ombra dal Consiglio Comunale.

Ritenendo indispensabile un chiarimento pubblico che ancora non c’è stato e che, ad oggi, l’attuale maggioranza 
non ha ritenuto necessario, il nostro gruppo consiliare “Progetto Comune”

CHIEDE

-  di chiarire se c’è stato un coinvolgimento dell’assessore citato nel volantino o di chiunque altro dell’allora gruppo 
di minoranza, come si evince dal sopracitato comunicato stampa;

 - in caso di risposta affermativa, per quale motivo si sia ritenuto di contattare provocatoriamente il gruppo dei 
Do.Ra., a tutti noti come sedicenti nazifascisti, e per quale motivo non si sia ritenuto di confrontarsi, né nell’imme-
diatezza dei fatti, né in seguito, con l’allora sindaco Gianmario Bernasconi.

Azzate, 23 luglio 2024

I Consiglieri Comunali
Gianmario Bernasconi

Simona Barbarito
Paola Bertaglia

Emanuele Rampi
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